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1. PREMESSA 

Il progetto riguarda la realizzazione di un impianto di tipo agrivoltaico avanzato di potenza 

nominale pari a 45,56 MWp e 44,16 MWac, da installarsi in provincia di Foggia, nel territorio 

comunale di San Severo. 

Proponente dell’iniziativa è la società Solar DG s.r.l. 

L’impianto consta di ventuno campi che si sviluppano nella parte settentrionale del territorio di 

San Severo, interessando anche le zone immediatamente limitrofe di Apricena. Gli stessi saranno 

collegati a mezzo di un cavidotto AT interrato che si diparte dalla cabina di raccolta e che arriva 

fino ad una nuova S.E. della RTN 150/36 kV di TERNA nel comune di Apricena.  

La viabilità locale garantisce l’accesso anche a mezzi di portata e dimensione superiore agli 

autoveicoli, ed in particolare è servita dalla SS89 “Garganica” e quindi da una strada locale che 

si interseca con quest’ultima. 

I ventuno campi sono delimitati da recinzione perimetrale provvisti di cancello di accesso. Sono 

previste opere di mitigazione consistenti in una fascia arbustiva perimetrale. 

L’impianto agrovoltaico è costituito da 62.414 moduli in silicio monocristallino ognuno di potenza 

pari a 730Wp. Tali moduli sono collegati tra di loro in modo da costituire: 

• 184 strutture 1x11 moduli; 

• 2.745 strutture 1x22 moduli. 

Le strutture sono in acciaio zincato ancorate al terreno. L’impianto è organizzato in gruppi di 

stringhe collegati alle cabine di campo. 

L’energia elettrica viene prodotta da ogni gruppo di moduli fotovoltaici in corrente continua e viene 

trasmessa agli inverter, distribuiti utilmente nei campi, che provvedono alla conversione in 

corrente alternata, a sua volta l’energia in corrente alternata viene trasmessa alle cabine di 

campo. 

Le linee AT in cavo interrato collegano tra loro le cabine di campo, nelle quali sono ubicati i 

trasformatori AT/BT, e quindi proseguono alla cabina di raccolta prevista all’interno dell’impianto. 

Dalla cabina di raccolta si sviluppano due linee a 36 kV interrate per il trasferimento dell’energia 

alla nuova S.E. della RTN 150/360 kV di TERNA. 

La proposta progettuale presentata è stata sviluppata in modo da ottimizzare al massimo il 

rapporto tra le opere di progetto e il territorio, limitare al minimo gli impatti ambientali e 

paesaggistici e garantire la sostenibilità ambientale dell’intervento. 
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La presente relazione, nel dettaglio, illustra le caratteristiche tecniche dell’impianto e delle relative 

infrastrutture; descrive le opere civili ed impiantistiche previste per la realizzazione delle opere di 

progetto e fornisce le indicazioni operative relative alla gestione dei materiali e dei rifiuti di risulta 

derivanti dalle operazioni di costruzione dell’impianto e delle infrastrutture di collegamento alla 

rete. 

 

Figura 1 - Inquadramento su ortofoto delle aree di impianto (elaborato G19701A01-A04) 
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2. DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 

2.1. Sintesi della configurazione dell’impianto 

L’impianto agrovoltaico di progetto ha una potenza complessiva nominale pari a 45,56 MWp e 

44,16 MWac ed è costituito da 62.414 moduli in silicio monocristallino ognuno di potenza pari a 

730 Wp. Tali moduli sono collegati tra di loro in modo da costituire stringhe da 22 moduli; i gruppi 

di stringhe sono collegati, poi, agli inverter e questi ultimi alle cabine di campo. 

Nel dettaglio, il progetto prevede la realizzazione/installazione di: 

• N.62.414 moduli fotovoltaici da 730 Wp collegati in stringhe installate su strutture di 

supporto di tipo fisso; 

• N.138 inverter di stringa di potenza nominale pari a 350 KWp; 

• N.21 cabine di campo all’interno dell’area d’impianto; 

• N.21 trasformatori AT/BT potenza nominale variabile da 1.600 kVA a 3.150 kVA;  

• Una cabina di raccolta/distribuzione a 36 kV; 

• Recinzione esterna perimetrale alle aree di installazione dei pannelli fotovoltaici; 

• Cancelli carrai da installare lungo la recinzione perimetrale per gli accessi di ciascuna area 

campo; 

• Realizzazione di viabilità a servizio dell’impianto; 

• Un cavidotto AT interrato interno ai singoli campi agrovoltaici per il collegamento delle 

cabine di campo alla cabina di raccolta/distribuzione; 

• Un cavidotto AT interrato esterno ai campi agrovoltaici per il collegamento della cabina di 

raccolta/distribuzione a una nuova S.E. della RTN 150/36 kVA di TERNA; 

• Fascia arbustiva prevista lungo il perimetro esterno della recinzione dei campi agrovoltaici. 

L’energia elettrica viene prodotta da ogni gruppo di moduli fotovoltaici in corrente continua e viene 

trasmessa all’inverter che provvede alla conversione in corrente alternata. Gli inverter sono 

distribuiti utilmente all’interno dei vari campi. L’energia in corrente alternata viene convogliata alle 

varie cabine di campo dove, al suo interno, viene trasformata a 36 kVA da appositi trasformatori 

AT/BT. 

Le linee AT in cavo interrato collegheranno fra loro le cabine di campo e alla cabina di 

raccolta/distribuzione e quindi proseguiranno dalla quest’ultima verso una nuova S.E. della RTN 

150/36 kVA di TERNA. 

Per la realizzazione dell’impianto sono previste le seguenti opere ed infrastrutture: 

• Opere civili: installazione delle strutture di supporto dei moduli fotovoltaici; realizzazione 

della viabilità interna al campo agrovoltaico; realizzazione della recinzione perimetrale ai 

campi agrovoltaici; realizzazione degli scavi per la posa dei cavi elettrici; realizzazione delle 

cabine di campo, della cabina di raccolta e della stazione elettrica; 
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• Opere impiantistiche: installazione dei moduli fotovoltaici collegati in stringhe; 

installazione degli inverter; installazione dei trasformatori all’interno delle cabine di campo; 

installazione delle apparecchiature e realizzazione dei collegamenti all’interno della cabina 

di raccolta; esecuzione dei collegamenti elettrici, tramite cavidotti interrati, tra i moduli 

fotovoltaici, inverter, le cabine di campo, la cabina di raccolta, il cavidotto di collegamento 

con la RTN; realizzazione degli impianti di terra dei gruppi di campo, delle cabine di campo, 

della cabina di raccolta. 

• Coltivazioni, opere di mitigazione: preparazione del terreno degli spazi di interfila e sotto 

i moduli fotovoltaici ai fini della coltivazione; messa a dimora delle essenze previste per la 

fascia arbustiva perimetrale ai campi. 

 

2.2. Caratteristiche tecniche del generatore fotovoltaico 

Il generatore agrovoltaico è composto complessivamente da 62.414 moduli fotovoltaici bifacciali 

in silicio monocristallino con vetro temperato, resine EVA, strati impermeabili e cornice in 

alluminio. Tali moduli sono collegati fra di loro in modo da formare serie di stringhe. L'intero 

impianto è suddiviso in 138 sottocampi, ognuno definito da un inverter, e 21 campi, ognuno 

definito da una cabina di campo. Più in dettaglio i campi sono organizzati nel seguente modo: 

• CAMPO 1-1: composta da 3.564 moduli (n.162 stringhe/22 moduli), installati su strutture di 

tipo fisso, e 8 inverter; 

• CAMPO 1-2: composta da 3.564 moduli (n.162 stringhe/22 moduli), installati su strutture di 

tipo fisso, e 8 inverter; 

• CAMPO 1-3: composta da 3.564 moduli (n.162 stringhe/22 moduli), installati su strutture di 

tipo fisso, e 8 inverter; 

• CAMPO 1-4: composta da 3.586 moduli (n.163 stringhe/22 moduli), installati su strutture di 

tipo fisso, e 8 inverter; 

• CAMPO 1-5 composta da 3.124 moduli (n.142 stringhe/22 moduli), installati su strutture di 

tipo fisso, e 7 inverter; 

• CAMPO 1-6 composta da 2.662 moduli (n.121 stringhe/22 moduli), installati su strutture di 

tipo fisso, e 6 inverter; 

• CAMPO 1-7 composta da 2.662 moduli (n. 121 stringhe/22 moduli), installati su strutture di 

tipo fisso, e 6 inverter; 

• CAMPO 1-8 composta da 2.662 moduli (n. 121 stringhe/22 moduli), installati su strutture di 

tipo fisso, e 6 inverter; 

• CAMPO 2-1 composta da 1.760 moduli (n.80 stringhe/22 moduli), installati su strutture di 

tipo fisso, e 4 inverter; 

• CAMPO 3-1 composto da 3.586 moduli (n.163 stringhe/22 moduli), installati su strutture di 

tipo fisso, e 8 inverter; 
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• CAMPO 3-2 composto da 3.586 moduli (n.163 stringhe/22 moduli), installati su strutture di 

tipo fisso, e 8 inverter; 

• CAMPO 3-3 composto da 3.586 moduli (n.163 stringhe/22 moduli), installati su strutture di 

tipo fisso, e 8 inverter; 

• CAMPO 4-1 composto da 2.640 moduli (n.120 stringhe/22 moduli), installati su strutture di 

tipo fisso, e 6 inverter; 

• CAMPO 4-2 composto da 2.640 moduli (n.120 stringhe/22 moduli), installati su strutture di 

tipo fisso, e 6 inverter; 

• CAMPO 4-3 composto da 2.640 moduli (n.120 stringhe/22 moduli), installati su strutture di 

tipo fisso, e 6 inverter; 

• CAMPO 4-4 composto da 3.212 moduli (n.146 stringhe/22 moduli), installati su strutture di 

tipo fisso, e 7 inverter; 

• CAMPO 4-5 composto da 2.706 moduli (n.123 stringhe/22 moduli), installati su strutture di 

tipo fisso, e 6 inverter; 

• CAMPO 4-6 composto da 2.706 moduli (n.123 stringhe/22 moduli), installati su strutture di 

tipo fisso, e 6 inverter; 

• CAMPO 5-1 composto da 3.542 moduli (n.161 stringhe/22 moduli), installati su strutture di 

tipo fisso, e 7 inverter; 

• CAMPO 5-2 composto da 2.024 moduli (n.92 stringhe/22 moduli), installati su strutture di 

tipo fisso, e 4 inverter; 

• CAMPO 6-1 composto da 2.398 moduli (n.109 stringhe/22 moduli), installati su strutture di 

tipo fisso, e 5 inverter; 

Dal punto di vista elettrico, l’impianto nel suo complesso è funzionalmente diviso in 4 linee AT da: 

• Linea n.1 (campi da 1-1 a 1-8) da 18,24 MVA potenza AC; 

• Linea n.2 (campi da 2-1 a 3-3) da 8,96 MVA potenza AC; 

• Linea n.3 (campi da 4-1 a 4-6) da 11,84 MVA potenza AC; 

• Linee n.4 (campi da 5-1 a 6-1) da 5,12 MVA potenza AC; 

La potenza complessiva nominale risulta essere di 45.56 MWp (potenza DC), mentre lato 

corrente alternata la potenza risulta essere 44,16 MW (potenza AC).  

Gli inverter di progetto sono in grado di seguire il punto di massima potenza del proprio campo 

agrovoltaico sulla curva I-V caratteristica (funzione MPPT), per cui è insignificante la curva 

caratteristica dei moduli. Inoltre, costruiscono l'onda sinusoidale in uscita con la tecnica PWM, 

così da contenere l'ampiezza delle armoniche entro i valori limiti di rete stabiliti dalla CEI 0-16. Le 

uscite degli inverter saranno collegate al secondario del rispettivo trasformatore MT/BT. 

Per la realizzazione del campo agrovoltaico si useranno moduli monocristallini bifacciali SUNGI 

SOLAR – SNG730M-132 da 730w. I dati tecnici riportati nel seguito sono da intendersi riferiti alle 

condizioni STC (Standard Test Conditions) corrispondenti a temperatura ambiente pari a 25°C, 
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irraggiamento solare pari a 1KW/ m², Air Mass 1,5. In figura si riportano le caratteristiche dei 

moduli fotovoltaici: 

 

I gruppi di conversione adottati per tale tipologia di impianto sono composti dal componente 

principale inverter e da un insieme di componenti, quali filtri e dispositivi di sezionamento, 

protezione e controllo, che rendono il sistema idoneo al trasferimento della potenza dal 

generatore alla rete, in conformità ai requisiti normativi, tecnici e di sicurezza applicabili. 
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I gruppi di conversione di progetto saranno del tipo SUNGROW SG350HX o similari; si riportano 

nel seguito le caratteristiche principali. 

 

Gli inverter saranno collegati a loro volta alle cabine di campo all’interno delle quali sanno installati 

i quadri elettrici BT, i trasformatori BT/AT 0,8/36kV, i quadri AT per collegamento alla cabina di 

raccolta/distribuzione. 
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3. GESTIONE DEI MATERIALI E RIFIUTI DI 
RISULTA DALLE OPERAZIONI DI 
COSTRUZIONE DELL’IMPIANTO 

 

Operare nel rispetto delle regole della sostenibilità ambientale rappresenta oggi non solo un 

dovere, ma una necessità che ha ricadute sulla crescita economica e sulla tutela dell’ambiente. 

In quest’ottica rientra un’attenta gestione dei materiali e più nello specifico dei rifiuti. Le indicazioni 

dell’Unione Europea in materia invitano a non considerare lo stoccaggio dei rifiuti una soluzione 

sostenibile e piuttosto sanciscono una precisa gerarchia di misure per il trattamento dei rifiuti che 

in ordine di priorità è costituita da: prevenzione, preparazione per il riutilizzo, riciclaggio, recupero 

di altro tipo, per esempio il recupero di energia, e smaltimento. Secondo l’UE, inoltre, il recupero 

ed il riciclaggio, in particolare, devono essere incoraggiati anche al fine di preservare le risorse 

naturali. 

La norma di riferimento per la gestione dei rifiuti in vigore in Italia è attualmente il D.Lgs. 152/2006 

(Testo Unico Ambiente) e smi. Il Codice alla Parte Quarta dispone che la gestione dei rifiuti, nodo 

strategico nella protezione ambientale, avvenga secondo i principi europei di precauzione, di 

prevenzione, di proporzionalità, di responsabilizzazione e di cooperazione dei soggetti coinvolti. 

In particolare, il dettato normativo indica una scala di priorità con al primo posto la riduzione della 

produzione dei rifiuti, in secondo luogo il riutilizzo / reimpiego / riciclaggio e, di seguito, il recupero 

di materia e di energia. Lo smaltimento finale dei rifiuti, in particolare la discarica, deve essere 

considerata una possibilità residuale praticabile solo qualora una delle operazioni precedenti non 

sia tecnicamente ed economicamente fattibile. 

Nello schema seguente è presentato uno schema tipo riportante la tipologia di rifiuti che si 

produrranno nel cantiere da avviare. 
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In genere, nelle attività di demolizione e costruzione di edifici e di infrastrutture si producono dei 

rifiuti che possono essere suddivisi in: 

• Rifiuti propri dell’attività di demolizione e costruzione - aventi codici CER 17 XX XX; 

• Rifiuti prodotti nel cantiere connessi con l’attività svolta (ad esempio rifiuti da imballaggio) 
aventi codici CER 15 XX XX; 

• Componenti riusabili/recuperabili (nel caso in esame sostanzialmente cavi elettrici) che, 
pertanto, non sono di fatto rifiuti. 

Alcune quantità che derivano dalle attività di cantiere non sono necessariamente rifiuti. Gli sfridi 

di cavi elettrici e le bobine di avvolgimento ad esse relativi verranno totalmente recuperati o 

riutilizzati, per cui tali materiali non sono da considerarsi rifiuto. 

Il terreno escavato proveniente dalla attività di cantiere verrà riutilizzato quasi totalmente in sito, 

prevedendo il conferimento a discarica delle sole eventuali eccedenze e mai del terreno vegetale. 

In conformità a quanto stabilito al Titolo II della parte quarta del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., nella 

gestione degli imballaggi saranno perseguiti gli obiettivi di “riciclaggio e recupero”, prevedendo lo 

smaltimento in discarica solo nel caso in cui tali obiettivi non possono essere perseguiti (tipo nel 

caso di imballaggi contaminati). 

Di seguito viene resa la categoria dei materiali/rifiuti che saranno prodotti nel cantiere, sia in 

relazione all’attività di costruzione che relativamente agli imballaggi. 

 

RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE 

CODICE CER SOTTOCATEGORIA DENOMINAZIONE 

 
17 01 01 

Cemento, mattoni, 
mattonelle e ceramiche 

 
Cemento 

17 02 01 
 

 
Legno, vetro e plastica 

Legno 

17 02 03 Plastica 

17 03 01* Miscele bituminose, 
catrame di carbone e 
prodotti contenenti catrame 

Miscele bituminose contenenti catrame di carbone 

17 03 02 Miscele bituminose contenenti catrame di carbone 

17 04 01 
 
 
 

 
Metalli (incluse le loro 

Rame, bronzo, ottone 

17 04 02 Alluminio 
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17 04 05 
leghe) 

Ferro e acciaio 

17 04 11 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 

17 05 03* Terra (compreso il terreno Terra e rocce, contenenti sostanze pericolose 

 

RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI E INDUMENTI 
PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI) 

CODICE CER SOTTOCATEGORIA DENOMINAZIONE 

15 01 01  
imballaggi (compresi i 
rifiuti urbani di imballaggio 
oggetto di raccolta 
differenziata) 

imballaggi in carta e cartone 

15 01 02 imballaggi in plastica 

15 01 03 imballaggi in legno 

15 02 02*  
assorbenti, materiali 
filtranti, stracci e indumenti 
protettivi 

assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi 

 

15 02 03 
assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, 
diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02 

 

CODICE CER SOTTOCATEGORIA DENOMINAZIONE 

 

 
02 01 04 

Rifiuti di plastica 

 
(esclusi imballaggi) 

 

 
Tubi per irrigazione, manichette deteriorati (PE, PVC, PRFV) 

 

3.1. Materiali di risulta da scavi e sbancamenti 

La maggior parte dei materiali che vengono prodotti dalle operazioni di costruzione dell’impianto 

fotovoltaico sono relativi alle terre di risulta proveniente dagli scavi. Si prevede di utilizzare queste 

quantità quasi completamente nell’ambito del cantiere e del sito di impianto come specificato nel 

Piano Preliminare di Utilizzo delle Terre e Rocce da Scavo, previo accertamento di assenza di 

contaminazioni. I volumi provenienti dagli scavi verranno depositati temporaneamente in aree 

prossime ai lavori e comunque nelle disponibilità del Proponente, in attesa del loro riutilizzo. 

Solo gli eventuali volumi eccedenti di terreno non vegetale che non verranno riutilizzati in sito 

verranno smaltiti come rifiuto non pericoloso in discarica autorizzata (codice CER 17 05 04). 
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3.2.  Gestione degli inerti da costruzione e demolizione 

La normativa di settore auspica che tutti i soggetti che producono materiale derivante da lavori di 

costruzione e demolizione, comprese le costruzioni stradali, adottino tutte le misure atte a favorire 

la riduzione di rifiuti da smaltire in discarica, attraverso operazioni di reimpiego degli inerti, previa 

verifica della compatibilità tecnica al riutilizzo in relazione alla tipologia dei lavori previsti. 

In particolare, nell’ambito del progetto, si prevede di utilizzare inerti (massicciata) per la 

formazione della viabilità interna alle aree dei campi fotovoltaici. I volumi di massicciata verranno 

conferiti in cantiere nelle quantità strettamente necessarie alla realizzazione del corpo stradale. 

Eventuali esuberi verranno utilizzati per il ricarico delle strade al termine dei lavori, altrimenti si 

provvederà al conferimento a discarica. 

Per quanto riguarda il fresato di asfalto che deriva dalla realizzazione della posa del cavidotto su 

strada asfaltata, la norma tecnica UNI-EN 13108-8 definisce tale materiale quale “conglomerato 

bituminoso recuperato mediante fresatura degli strati del rivestimento stradale che può essere 

utilizzato come materiale costituente per miscele bituminose prodotte in impianto a caldo”. 

Diversamente, il fresato verrà smaltito come rifiuto secondo i codici CER 170301 o 170302. 

 

3.3. Materiali di risulta dalle operazioni di montaggio dei 

pannelli fotovoltaici, realizzazione della recinzione di 

campo e delle componenti tecnologiche 

Per l’installazione dei pannelli fotovoltaici e delle componenti tecnologiche all’interno della cabina 

di raccolta, delle cabine di campo e delle apparecchiature presenti nell’area della stazione 

elettrica di utenza, si produrranno modeste quantità di rifiuti costituiti per lo più dagli imballaggi 

con cui i pannelli, le strutture di sostegno degli stessi e le componenti tecnologiche vengono 

trasportate al sito d’installazione. 

Per la predisposizione dei collegamenti elettrici si produrranno piccole quantità di sfridi di cavo. 

Questi saranno eventualmente smaltiti in discarica direttamente dall’appaltatore deputato al 

montaggio delle apparecchiature stesse, o come quasi sempre accade saranno riutilizzati dallo 

stesso appaltatore. 

Per quanto riguarda le bobine in legno su cui sono avvolti i cavi, le stesse verranno totalmente 

riutilizzate e recuperate, per cui non costituiranno rifiuto. 

La realizzazione della recinzione dei campi fotovoltaici non determina la produzione di alcun rifiuto 

in quanto sia i sostegni verticali che la stessa rete giungeranno in cantiere nella quantità 

strettamente necessaria alla realizzazione stessa dell’opera. 
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3.4. Imballaggi 

Gli imballaggi andranno destinati preferibilmente al recupero e al riciclaggio, prevedendo lo 

smaltimento in discarica solo nel caso in cui non sussisteranno i presupposti per poter perseguire 

tali obiettivi (tipo nel caso in cui gli imballaggi saranno contaminati o imbrattati da altre sostanze). 

  

3.5. Materiali plastici 

Il materiale plastico di qualunque genere non contaminato, gli sfridi di tubazioni in PE per la 

realizzazione dei cavidotti, e gli avanzi del geotessuto, sono destinati preferibilmente al 

riciclaggio. 

Lo smaltimento in discarica andrà previsto solo nei casi in cui non sussisteranno i presupposti 

per poter perseguire tale obiettivo (tipo nel caso in cui i materiali siano contaminati o imbrattati da 

altre sostanze). Tali materiali verranno smaltiti in discarica direttamente dall’appaltatore deputato 

alle operazioni di ripristino finale delle aree di cantiere. 

 

3.6. Altro materiale da attività di cantiere 

Durante le operazioni di cantiere, per effetto del transito di automezzi o dello stoccaggio di 

materiale, è possibile il rilascio accidentale di carburante o altre sostanze che possono 

contaminare zolle di terreno. Per tale motivo, le aree di cantiere andranno continuamente 

monitorate e nel caso in cui si rileveranno zolle accidentalmente contaminate, queste andranno 

repentinamente rimosse e smaltite come rifiuto pericoloso (codice CER 17 05 03*). 

Le operazioni di montaggio richiederanno l’uso di stracci, indumenti protettivi, materiali assorbenti 

che andranno conferiti in discarica classificando gli stessi come rifiuto pericoloso (CER 15 02 02*) 

o non pericoloso (CER 15 02 03) a seconda se risulteranno contaminati o meno. 

 

3.7. Destinazione ultima dei rifiuti prodotti durante la fase di 

cantiere 

La tabella a seguire riporta in sintesi la destinazione ultima per ogni tipologia di rifiuto prodotto 

durante la fase di cantiere. 

 
TIPOLOGIA DI 

RIFIUTO/SOTTOPRODOTTO DI 

LAVORAZIONE 

 
MODALITA’ DI SMALTIMENTO/RECUPERO/RIUSO 
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1. Terre e rocce da 

scavo 

Si prevede di utilizzare il materiale escavato nello stesso sito di 

produzione previa accertamento dell’assenza di contaminazione. Gli eventuali 

esuberi di terreno non vegetale verranno conferiti presso discarica. Per dettagli 

si rimanda al Piano Preliminare di Utilizzo. 

2. Inerti da 

costruzione e 

massicciata 

Gli eventuali esuberi di massicciata stradale verranno utilizzati, se necessario, 

per ricaricare il piano di finitura di strade a regime, o verranno conferiti a discarica. 

 

 

 

3. Inerti da 

demolizione 

Il materiale proveniente da eventuali demolizioni verrà smaltito in discarica 

autorizzata date le quantità molto ridotte di materiale, secondo i codici CER 17 

01 01 e 17 04 05. In alternativa si può prevedere il riutilizzo previo trattamento in 

centri specializzati. 

Il fresato di asfalto, che deriva dalla realizzazione del cavidotto esterno, può 

essere utilizzato come “materiale costituente” per miscele bituminose 

prodotte in impianto a caldo. 

Diversamente, il fresato verrà smaltito come rifiuto secondo i codici CER 170301 o 

170302. 

 

 

4. Imballaggi 

In conformità a quanto stabilito al Titolo II della parte quarta del D.Lgs 152/2006 

e s.m.i., nella gestione degli imballaggi devono essere perseguiti gli obiettivi di 

“riciclaggio e recupero”, prevedendo lo smaltimento in discarica solo nel caso in 

cui tali obiettivi non possono essere perseguiti (tipo nel caso di imballaggi 

contaminati da sostanze pericolose). 

 

 

5. Materiale plastico 

Il materiale plastico (ad esempio tubazioni in PVC, membrane impermeabili, 

g eotessile) va destinato preferibilmente al riciclaggio. Lo smaltimento in 

discarica andrà previsto solo nei casi in cui non sussisteranno i presupposti per 

poter perseguire tale obiettivo. 

 

6. Sfridi 

Gli sfridi di diversa origine andranno sempre conferiti presso discarica 

autorizzata ad eccezione degli sfidi di conduttori in rame che potranno 

essere sottoposti a riutilizzo o riciclaggio. Per gli sfridi di materiale plastico già 

si è detto al punto 5. 

7. Rifiuti pericolosi 
Gli eventuali rifiuti pericolosi, contrassegnati dall’asterisco (*) vanno smaltiti 

presso discarica autorizzata preposta alla raccolta di rifiuti pericolosi 
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4. CONSIDERAZIONI SULLA GESTIONE DEI 
RIFIUTI 

Si riportano a seguire delle considerazioni generali relativi alla gestione dei rifiuti cui attenersi sia 

in fase di cantiere che durante la normale gestione dell’impianto fotovoltaico. 

4.1. Tempi e modalità di deposito dei rifiuti 

I rifiuti una volta prodotti devono essere raccolti e trasportati al sistema di recupero o smaltimento. 

La normativa nazionale stabilisce in ogni caso le modalità con le quali possa essere effettuato il 

“deposito temporaneo”. Ai punti 2, 3 e 4 della lettera bb) dell’art. 183 del D.Lgs 152/2006 è stabilito 

quanto segue: 

1) I rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento 

secondo una delle seguenti modalità alternative, a scelta del produttore dei rifiuti: 

a. con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente dalle quantità in deposito; 

b. quando il quantitativo di rifiuti in deposito raggiunga complessivamente i 30 metri cubi di 

cui al massimo 10 metri cubi di rifiuti pericolosi; 

c. in ogni caso, allorché il quantitativo di rifiuti non superi il predetto limite all'anno, il deposito 

temporaneo non può avere durata superiore ad un anno; 

2) Il “deposito temporaneo” deve essere effettuato per categorie omogenee di rifiuti e nel 

rispetto delle relative norme tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme 

che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in essi contenute; 

3) Devono essere rispettate le norme che disciplinano l'imballaggio e l'etichettatura delle 

sostanze pericolose. 

Per il progetto in esame durante la fase di cantiere, salva diversa esigenza, si provvederà allo 

smaltimento dei rifiuti all’atto della loro produzione o in tempi abbastanza rapidi evitando di 

prolungare il deposito degli stessi e l’occupazione di spazi e superfici. 

In fase di gestione, data l’irrisoria produzione di rifiuti il deposito avverrà secondo i dettami di 

legge richiamati. 

 

4.2. Raccolta e trasporto dei rifiuti 

La raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti presso i centri autorizzati deve essere affidato 

sempre a ditte o imprese specializzate. 

In ossequio a quanto previsto dall’art. 188-bis del DLgs 152/2006, come si dirà anche nel 

paragrafo successivo, deve essere garantita la tracciabilità dei rifiuti fino alla destinazione finale. 
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A tal fine, la gestione dei rifiuti deve avvenire nel rispetto degli obblighi istituiti attraverso il 

controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) ovvero attraverso l’obbligo della detenzione dei 

registri di carico e scarico nonché del formulario di identificazione dei rifiuti. 

 Ai sensi del comma 1 dell’articolo 188-ter dello stesso decreto, rientrano tra i soggetti tenuti ad 

aderire al sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) “gli enti e le imprese produttori 

iniziali di rifiuti speciali pericolosi e gli enti o le imprese che raccolgono o trasportano rifiuti speciali 

pericolosi”. 

Durante la raccolta ed il trasporto i rifiuti pericolosi devono essere imballati ed etichettati in 

conformità alle norme vigenti in materia di imballaggio e etichettatura delle sostanze pericolose 

(rif. comma 4 dell’art.193). 

 

4.3. Responsabilità sulla gestione dei rifiuti 

Lo smaltimento dei rifiuti derivanti dalle attività di cantiere e di manutenzione è affidata alle 

imprese incaricate, rispettivamente, per l’esecuzione dei lavori e per gli interventi manutentivi. 

Il produttore, in tal caso il proprietario dell’impianto, e le imprese incaricate sono tenuti alla 

gestione dei rifiuti in ossequio a quanto stabilito dal DLgs 152/2006 e in particolar modo agli 

aspetti di seguito evidenziati. 

 

4.4. Responsabilità della gestione dei rifiuti di cui all’art. 188 del 

DLgs 152/2006. 

Le imprese provvedono direttamente al trattamento dei rifiuti, oppure li consegnano ad un 

intermediario, ad un commerciante, ad un ente o impresa che effettua le operazioni di trattamento 

dei rifiuti, o ad un soggetto pubblico o privato addetto alla raccolta dei rifiuti, in conformità agli 

articoli 177 e 179 del DLgs 152/2006. 

Il produttore iniziale conserva, in ogni caso, la responsabilità per l’intera catena di trattamento. 

Se il produttore, l’impresa e gli altri soggetti sono iscritti ed adempiono agli obblighi del sistema 

di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di cui all’articolo 188-bis, comma 2, lett. a) del 

D.Lgs 152/2006, la responsabilità di ogni soggetto è limitata alla rispettiva sfera di competenza 

stabilita dal predetto sistema. 

Le imprese qualora provvedano alla raccolta e al trasporto dei rifiuti, sono tenute a conferire i 

rifiuti raccolti e trasportati agli impianti autorizzati alla gestione dei rifiuti ai sensi degli art. 208, 

209, 211, 213, 214 e 216 del DLgs 152/2006 e nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 177, 

comma 4 dello stesso decreto. 
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4.5. Deve essere garantita la tracciabilità dei rifiuti di cui all’art. 

188-bis del DLgs 152/2006. 

La tracciabilità dei rifiuti avviene: 

• nel rispetto degli obblighi istituiti attraverso il sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti 

(SISTRI) 

oppure 

• nel rispetto degli obblighi relativi alla tenuta dei registri di carico e scarico nonché del 

formulario di identificazione di cui agli articoli 190 e 193 del DLgs 152/2006. 

  

4.6. Iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali di cui all’art. 

212 del DLgs 152/2006. 

L'iscrizione all'Albo è requisito per lo svolgimento delle attività di raccolta e trasporto di rifiuti, di 

bonifica dei siti, di bonifica dei beni contenenti amianto, di commercio ed intermediazione dei 

rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi. Sono esonerati da tale obbligo le attività di cui al comma 

5 dell’art.212 del DLgs 152/2006 

Le imprese che effettuano operazioni di raccolta e trasporto dei propri rifiuti, nonché i produttori 

iniziali di rifiuti pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e trasporto dei propri rifiuti pericolosi 

in quantità non eccedenti trenta chilogrammi o trenta litri al giorno, non sono soggetti alle 

disposizioni di cui ai commi 5, 6, e 7 dell’art.212 DLgs 152/2006 a condizione che tali operazioni 

costituiscano parte integrante ed accessoria dell'organizzazione dell'impresa dalla quale i rifiuti 

sono prodotti. Detti soggetti non sono tenuti alla prestazione delle garanzie finanziarie e sono 

iscritti in un'apposita sezione dell'Albo in base alla presentazione di una comunicazione alla 

sezione regionale o provinciale dell'Albo territorialmente competente che rilascia il relativo 

provvedimento entro i successivi trenta giorni. 

 

Stando alle disposizioni di legge, le imprese incaricate allo svolgimento delle attività di 

manutenzione dovranno rendere al committente: 

• L’adesione al sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) ovvero la detenzione 

dei registri di carico e scarico nonché del formulario di identificazione dei rifiuti di cui agli 

articoli 190 e 193 del DLgs 152/2006; 

• Deve dare evidenza dell’avvenuto smaltimento dei rifiuti secondo le disposizioni di legge e 

presso impianti regolarmente autorizzati; 

• Qualora l’impresa provveda anche alla raccolta e trasporto dei rifiuti deve fornire l’iscrizione 

all’albo nazionale gestori ambientali. 
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5. CONCLUSIONI 

La società proponente vigilerà sulla corretta applicazione delle norme in riferimento alla gestione 

dei rifiuti prodotti sia in fase di costruzione che in fase di gestione e sarà responsabile 

dell’applicazione di quanto stabilito nel presente Piano. 

Per la gestione delle terre e rocce da scavo, prodotte durante la fase di costruzione, si prevede il 

massimo riutilizzo in sito previa accertamento dell’assenza di contaminazione. 

L’impegno, sia in fase di costruzione che di manutenzione, deve essere quello di ridurre al minimo 

la produzione di rifiuti. 

A seguito della produzione, andranno perseguiti in ordine di priorità il riutilizzo, il recupero, il 

riciclaggio, e solo, in ultimo, il conferimento a discarica. 
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